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Le autorità presenti al momento della prima vendemmia delle viti locali salvate.

Viti friulane salvate
Evitata l’estinzione per ben 22 tipi di varietà 
autoctone e, dopo sei anni dal loro impianto, 
ecco la prima vendemmia uficiale   

SPESSA. Sono 22 i biotipi di quattro diverse varietà autoctone 
di vite salvate dall’estinzione, risanate, impiantate a Spessa di 
Cividale. Il tutto, grazie al progetto partito nel 2006 e promos-
so dal Consorzio Doc Colli orientali e Ramandolo, in collabo-
razione con l’Università di Udine, alcuni liberi professionisti 
e con il supporto della Comunità montana Torre-Natisone, 
della Regione e dei Vivai Cooperativi di Rauscedo. Nei giorni 
scorsi, così, è stata fatta la prima vendemmia, cui hanno par-
tecipato oltre al presidente del Consorzio Pierluigi Comelli 
anche il vicepresidente della Provincia di Udine Daniele Ma-
corig e il preside della Facoltà di Agraria Roberto Pinton.
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